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    “servizietto” di bocca dalla propria fedele perpetua.Martini,ottimo allenatore ma anche appassionato di cinematografia hard conoscendo alla perfezione tutte le opere dei celebri registi Steve Morelli,Joe D’Amato e Mario Salieri,non ha  accettato che un futuro suo dipendente e per di più di colore sia un semplice guardone e non prenda parte attiva in quei giochini erotici di cui si parlava sopra;se uno è dotato e non sfrutta la sua “dote” non può essere un giocatore adatto alla Virtus,quindi giusta è stata la decisione di non tesserarlo.





MARCATORI:





27……..Ascani


17………Torri


9………..Mion I.


8………..Narbone


6……… Puppi 


4……… Mion R.


1……….Peighino


1……… Autorete                                                                                                    
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Cascina ore 22-Giornata 13 :  Carrozzeria Delta – Virtus Merlo 3-10     (3 Torri,2 Mion R.,2 Mion I.,Narbone,Puppi,Ascani)





IL PUNTO DI GIORGIO TOSARATTI:


Ci voleva proprio.Una vittoria netta,anche se ottenuta attaverso un gioco non brillantissimo,è un buon viatico in vista dei prossimi tre importantissimi incontri con la mina vagante CSP Titignano,la coriacea  











 








Italiana Assicurazioni e l’esperta formazione degli Archi 60,praticamente tre scontri diretti che molto ci sapranno dire sulle reali ambizioni dei ragazzi di Martini in questo campionato.La partita di stasera è stata bruttina per buona parte del primo tempo dove la Virtus si è mostrata stranamente arrendevole nei confronti di una squadra tra le peggiori del campionato come testimonia l’ultimo posto in classifica occupato dai ragazzi cascinesi.Se da una parte c’era la comprensibile tensione nell’affrontare una gara in cui tutto era da perdere e poco da guadagnare dall’altra la Virtus doveva scacciare i fantasmi di una crisi ormai alle porte dopo la preoccupante prestazione con il Visignano.Il largo punteggio a favore dei virtusini non rende omaggio alla modesta ma volenterosa Carrozzeria che è stata in gara fino al momento dell’infortunio del proprio attaccante che aveva fatto passare dei brutti momenti a Torri,saltato in una occasione come un birillo,facendo temere ad un replay della scadente prova offerta dal difensore biancorosso col Visignano.La tattica di Torri,che prevede una condotta di gara attendista e speculativa e,aggiungiamo noi,rinunciataria,si è dimostrata inadatta con le formazioni di basso rango, e tale si è dimostrata la Carrozzeria Delta,contro le quali un approccio più offensivo ed aggressivo ( “alla Martini”) sembra quello maggiormente idoneo a portare dei risultati soddisfacenti.La “tattica Torri” può andare contro compagini di alto profilo e molto dotate sul piano tecnico contro le quali se la squadra si scopre incautamente rischia di rimediare delle pesanti scoppole come è avvenuto in passato con Longobarda e Carrozzeria Pistoiese.Andando a commentare le prove dei singoli diciamo subito che Torri,nonostante un inizio di gara non folgorante,è stato il match-winner realizzando tre reti al culmine di tre insistite azioni personali che hanno perforato la fragile difesa di casa. Mion I.,che ha giocato un primo tempo di contenimento,liberato dai compiti difensivi e propostosi molto più frequentemente in fase offensiva ha realizzato 2 gol e fornito diversi assist ai compagni anche se questi non sempre sono stati tramutati in gol.Ottima anche la prova dell’altro Mion,giocatore indispensabile alla causa virtusina sapendo ricoprire praticamente tutti i ruoli dall’attacco alla difesa con risultati più che lusinghieri,e autentico portafortuna della squadra dato che la Virtus con lui in campo non ha mai perso tranne che in una sola occasione.Sembrano in ribasso le quotazioni di Ascani forse in una condizione fisica non ottimale ma ampiamente prevedibile dopo un girone di andata disputato su livelli altissimi.Giovedì prossimo la gara col CSP forse la squadra a cui è più legato mister Martini (ovviamente dopo la Virtus) essendo allenata dal suo vecchio maestro e mentore Nicola Dolcimascolo;ci auguriamo tutti che possa finire come l’anno scorso anche se il CSP si è dimostrata una squadra capace di imprese di ogni genere in positivo ma anche in negativo…Grazie ho finito.





PAGELLE:





Puppi 6 : è la media tra il voto da portiere (5,5) e quello da giocatore (6,5).Tra i pali la sua generosità non compensa gli ovvi limiti tecnici nel ricoprire un ruolo che non gli appartiene proprio.Quando sveste i panni del portiere riesce anche a siglare un gol di ottima fattura.Non è un portiere con la ”P” maiuscola ma qualcuno dei suoi predecessori può vantare una “P” maiuscola e non è quella di portiere…[abbiamo riproposto la battuta e continueremo a farlo fino a che l’interessato non dimostrerà di averla recepita]


Torri 7,5 : l’uomo-partita ma deve esserlo anche con squadre di ben altro spessore.E’ inutile che critichi Totti di non essere decisivo negli incontri importanti se poi lui si comporta nella solita maniera.


Mion R. 7 : dà ordine alla difesa essendo uno dei pochi che sa rilanciare l’azione con criterio e sagacia tattica.Si fa apprezzare anche in zona gol.


Narbone 6,5 : più disciplinato tatticamente rispetto alla precedente partita.Sigla con un magistrale colpo da biliardo l’importante gol del 3 a 1 consentendo alla Virtus di uscire da una situazione di gara imbarazzante.


Mion I. 7 : abulico,come tutta la squadra  per buona parte del primo tempo,si riscatta nel secondo quando Martini decide di farlo giocare in una posizione più avanzata.E’ questa la zona di campo in cui il bravo giocatore virtusino rende al meglio.


Ascani 6 : in una partita finita in goleada non poteva mancare il suo sigillo che peraltro è avvenuto a risultato ormai acquisito.Non è freddo e preciso sottoporta come lo è abitudinariamente ma ogni tanto è giusto e umano che si prenda delle pause anche lui.


All. Martini e Schiavo 6,5 : gestiscono bene cambi e tattiche.E’ clamorosamente saltato l’acquisto del colored senegalese Djemba  Senne sorpreso a spiare attraverso il buco di una serratura un prete che si faceva fare un 
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